
Anno IIIº n. 45 - Quindicinale di informazione politico-sindacale della UIL-FPL di Modena - www.uilfpl.mo.it - 02 FEBBRAIO 2009
Redazione e Direzione: Via Leonardo da Vinci 5 - 41100 Modena - tel 059/342506 - fax 059/342214 e.mail:uilfpl.mo.it 

Registrato al Tribunale di Modena il 14/12/2006 n.1823 - Direttore Responsabile Gennaro Ferrara - Vice Direttore Giovanni Torluccio  - Distribuzione gratuita 

LA RIFORMA DEL MODELLO CONTRATTUALE
Un buon accordo in un momento difficile

UIL FPL InforMo ANNO III

45

DIRITTO ALLO STUDIO ANNO 
SCOLASTICO/ ACCADEMICO

2008/2009
AREA COMPARTO DIPENDENTI 

A TEMPO INDETERMINATO

In attuazione a quanto previsto dall’art.22 del Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro integrativo 
del CCNL del personale del Comparto Sanità del 
20 Settembre 2001, l’Azienda USL di Modena ha 
comunicato che i dipendenti, con rapporto di lavo-
ro a tempo indeterminato, dell’Area del Comparto, 
appartenenti a tutti i ruoli, interessati al “DIRITTO 
ALLO STUDIO” per l’anno Scolastico/ Accademi-
co 2008/2009, possono presentare domanda entro e 
non oltre le ore 13.00 del 16 FEBBRAIO 2009.
Il termine è tassativo, le domande presentate suc-
cessivamente saranno respinte.
Il modulo per la domanda e l’elenco degli Uffici 
Personale competenti a riceverla presso le Strutture 
dell’Azienda USL.

La riforma del mo-
dello contrattuale non 
poteva più essere rin-
viata. Ecco i risultati 
principali:
1. Confermato il 
Contratto Naziona-
le di categoria come 
strumento primario, 
solidaristico ed uni-
versale di tutela del 
potere d’acquisto del-
le retribuzioni e lo 
mette al centro della 
regolamentazione del 
sistema delle relazioni 
industriali;
2. Garantisce la co-
pertura economica dei 
nuovi contratti dalla 
data di scadenza dei 
precedenti;
3. Recupero retributi-
vo entro il triennio di 
validità del contratto 
degli scostamenti fra 
inflazione prevista ed 
andamento effettivo 
dell’inflazione, misu-
rati con il nuovo indi-

ce;
4. Elemento retri-
butivo di garanzia 
(aumento retributivo 
garantito) per coloro 
che non fanno la con-
trattazione di secondo 
livello;
5. Passaggio da 4 a 
3 anni della vigenza 
contrattuale, sia nor-
mativa che economi-
ca, con procedure più 
semplici.
IL NUOVO INDICA-
TORE PREVISIO-
NALE TRIENNALE: 
COS’E’ E COME 
VIENE CALCOLA-
TO
- Viene abbandonato il 
sistema dell’inflazione 
programmata (decisa 
solo dal Governo);
- Un soggetto terzo e 
neutrale calcolerà il 
nuovo indice previ-
sionale armonizzato 
europeo dei prezzi al 
consumo della base 

dell’indicatore IPCA, 
che viene elaborato e 
pubblicato dall’ISTAT 
ed inviato ogni mese 
all’EUROSTAT;
- L’IPCA viene depu-
rata della componente 
relativa ai beni ener-
getici importati per 
evitare che una parte 
dell’inflazione impor-
tata si scarichi sulle 
retribuzioni;
- La tabella mo-
stra l’IPCA al netto 
dell’energia, che pre-
senta valori sempre 
superiori all’inflazio-
ne programmata dal 
Governo (TIP).
Il nuovo indice previ-
sionale (IPCA al netto 
dell’energia) è più alto 
del 2,1% nel triennio 
2009-2011, del tasso 
di
inflazione program-
mata dal Governo nel-
lo stesso periodo.

Il + 2,1% corrisponde ad un aumento contrattuale di circa € 400,00 all’anno nel 
triennio rispetto agli aumenti previsti con l’inflazione programmata, a cui vanno 
aggiunti quelli derivanti da recupero certo degli scostamenti rispetto all’infla-
zione effettiva.
Si devono aggiungere anche gli effetti della detassazione e decontribuzione degli 
istituti a seguito della contrattazione di secondo livello, pari ad una media di € 
300,00 all’anno.
Per i lavoratori che non avranno la contrattazione di secondo livello o nessun 
aumento, riceveranno un incremento che deriva dall’elemento retributivo di ga-
ranzia (€ 200-300 all’anno). Il nuovo sistema è comunque migliore di quello 
attuale anche rispetto ad un “valore punto” che faccia riferimento ai minimi 
contrattuali, all’anzianità media di settore ed alle altre eventuali indennità in 
cifra fissa stabilita nei CCNL.

 PER UN PRESENTE E UN FUTURO CON MENO
CONFLITTI E PIU’ PARTECIPAZIONE

 UNIRE LE FORZE PER CRESCERE ASSIEME
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Dopo la prima tornata di progressioni verticali 
il malcontento degli esclusi aumenta e si fa sen-
tire, non tanto per il fatto di non rientrare nel-
la lista degli eletti, ma per come l’Azienda ha 
portato avanti queste selezioni. Crediamo che 

in molti si ricorderan-
no il giro fatto in tutte 
le strutture dal direttore 
amministrativo per spie-
gare come si sarebbero 
svolte queste progressio-
ni, questo, si diceva, con 
la massima trasparenza, 
applicando la meritocra-
zia e per evitare inutili  
stress ai lavoratori.
Purtroppo, una volta vi-

sti i bandi, molti già immaginavano, e se aves-
sero scommessoavrebbero avrebbero forse vin-
to qualcosa, chi sarebbe stato il prescelto.
Più di un lavoratore ci ha telefonato chieden-
doci che razza di accordo avevamo sottoscritto. 
Vogliamo chiarire a tutti che, pur con molte per-
plessità, la UIL firmò l’accordo condividendo il 
numero delle progressioni da farsi e non il come 
l’Azienda le avrebbe fatte. 
Per quanto ci riguarda non possiamo avvallare 
il metodo adottato. Avevamo chiesto che fosse 
data la precedenza a quei lavoratori che svol-
gono funzioni da assistente amministrativo da 
anni e che ancora sono inquadrati in categoria 
B o BS, invece abbiamo assistito a passaggi di 
massa a categoria D, lasciando molta amarezza 
tra quelli che tirano la carretta e che continuano 
a non vedersi riconosciuto il lavoro che fanno.
Tra l’altro, sempre a proposito di trasparenza, 
abbiamo visto “gratificare” passaggi a dipen-
denti utilizzando una graduatoria concorsuale di 
altra azienda, oppure ci risulta, ma abbiamo già 
chiesto che ci venga fornita la documentazio-
ne, che siano 
stati ammes-
si lavoratori 
senza i re-
quisiti, men-
tre altri, che 
il requisito 
l ’avevano, 
sono stati 
esclusi.

Non c’è che 
dire, questa 
DIRIGEN-
ZA sa come 
“MOTIVA-
RE” i suoi 
lavoratori.

SEGRETERIA NAZIONALE UIL
C O M U N I C A T O

Nella serata del 23 gennaio è stato sottoscritto l’accordo quadro per la riforma 
degli assetti contrattuali. 
Da tale datai, dunque, vige un nuovo modello contrattuale, coerente con la rapi-
da evoluzione che ha caratterizzato in questi ultimi quindici anni il mondo del 
lavoro e le stesse relazioni sindacali. 
Il vecchio sistema aveva da tempo esaurito il proprio compito. Le dinamiche 
salariali erano una variabile dipendente dei processi che puntavano a risanare 
e disinflazionare l’economia. Da molto tempo ormai quell’obiettivo era stato 
raggiunto ed era diventato un pezzo della storia del nostro Paese. Continuando 
ad applicare quel sistema, oggi, si programmava sistematicamente una riduzione 
dei salari. Questo non era più accettabile. 
Il nuovo modello è stato costruito nella consapevolezza di dare un contributo 
all’attivazione di processi di crescita della nostra economia. La crescita dei salari 
reali, che sarà assicurata dalla compiuta applicazione di questo modello, costitu-
irà una delle leve per generare lo sviluppo del Paese. Potremo finalmente uscire 
dalla trappola dei bassi salari e della bassa produttività.
Questa è stata la rivendicazione della Uil e questa rivendicazione, con la firma 
dell’accordo, è stata soddisfatta.
L’intesa, infatti, prevede l’affermazione di un modello basato sia sul contratto 
collettivo nazionale di categoria, che avrà durata triennale, sia sulla contratta-
zione di secondo livello, che sarà la più diffusa e capillare possibile – aziendale 
o territoriale - anche grazie ad un sistema di incentivazioni che legherà questi 
aumenti alla crescita della produttività. Sparisce inoltre l’inflazione program-
mata, sostituita da un nuovo indice previsionale costruito sulla base dell’IPCA 
(l’indice dei prezzi al consumo armonizzato in ambito europeo). 
Un meccanismo di recupero certo, alla fine del triennio contrattuale, tra infla-
zione prevista e quella effettiva; la copertura del nuovo contratto già dal giorno 
successivo a quello di scadenza del vecchio contratto; la previsione, nei futuri 
CCNL di un elemento retributivo di garanzia per chi non realizzerà la contrat-
tazione di secondo livello, costituiscono solo alcuni degli altri punti qualificanti 
della riforma.
L’intesa, peraltro, rappresenta un atto importante anche nel quadro dell’attuale 
congiuntura caratterizzata da una pesante crisi economica. Fissa infatti elementi 
di certezza che garantiscono positive dinamiche delle retribuzione e afferma un 
modello cooperativo di relazioni sindacali in cui il conflitto è l’eccezione e non 
la regola. Assicura, inoltre, un’universalità di regole nei settori privati come in 
quelli pubblici, nelle grandi come nelle piccole aziende costituendo così, di per 
sé e a prescindere dai soggetti che vi hanno al momento aderito, un fattore di 
coesione del mondo del lavoro nel suo insieme.
A questo proposito, la Uil auspica che la Cgil maturi una riflessione attenta 
sull’evoluzione della società italiana e sull’opportunità che questo nuovo mo-
dello offre per predisporre risposte efficaci alle nuove esigenze del mondo del 
lavoro e dell’economia. Questa può e deve essere anche l’occasione per aprire 
un confronto proprio sul modello di sindacato e di rappresentanza in cui i lavora-
tori e non la politica siano chiamati a decidere come farsi rappresentare rispetto 
alle scelte che li riguardano.
In merito, infine, al capitolo degli ammortizzatori sociali, la Uil giudica positiva-
mente la decisione di proseguire il confronto tra governo, parti sociali e regioni. 
E’ indispensabile prevedere una diffusione capillare di questi strumenti di tutela 
anche a favore delle categorie più deboli di lavoratori ed è altrettanto necessa-
rio stabilire un meccanismo in virtù del quale sia finanziata la permanenza del 
posto di lavoro piuttosto che la disoccupazione. Ecco perché, oggi, tenuto conto 
della particolarità del contesto, la Uil ritiene preferibile il ricorso ai contratti di 
solidarietà piuttosto che alla cassa integrazione, quale strumento più idoneo a 
raggiungere l’obiettivo della permanenza delle persone nel posto di lavoro.
Infine, sarà necessario avviare un confronto con il governo anche sui settori 
produttivi. La crisi in cui si dibattono le imprese rischia di essere fatale per l’eco-
nomia e per l’occupazione. Bisogna dunque sostenere gli investimenti privati 
incoraggiando gli imprenditori a “non tirare i remi in barca”, non in una logica 
di banale assistenza ma incentivando l’innovazione, magari cofinanziando tutte 
le filiere che si adoperano nella direzione del risparmio energetico. 
E’ del tutto evidente, comunque, che la ripresa dell’economia debba essere ba-
sata soprattutto sugli investimenti pubblici in infrastrutture. In questo senso e 
in questa fase, sarebbe decisamente utile limitare all’essenziale i vincoli ammi-
nistrativi e burocratici che rallentano la realizzazione delle opere. L’istituzione 
della figura di un commissario, così come prevista dal decreto anticrisi, se effet-
tiva, produrrà indubbi benefici.

SELEZIONI INTERNE 
ALL’AZIENDA USL DI MODENA
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il Senato nella se-
duta pomeridiana di 
giovedì 18 dicembre 
u.s. ha convertito 
definitivamente in  
legge il Decreto Leg-
ge n° 162 /2008 (cd 
“sblocca cantieri”).

	 Grazie  an-
che all’impegno pro-
fuso  dalle OO.SS.,  
la nuova  legge ha 
previsto che “il com-
ma 8 dell’articolo 61 
del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, 
viene abrogato”; cio’ 
sta a  significare  che 
le incentivazioni  per  
i  dipendenti   delle 
Pubbliche Ammini-
strazioni  in materia 
di  lavori  pubblici 
ed atti di pianifica-
zione urbanistica, 
previste dall’art. 
92/5°comma del 
D.Lgs. n°163/2006 
vengono ripristina-
te nella misura max 
del 2% sull’importo 

PRIMA LE MOBILITA’ 
POI I CONCORSI

cosi afferma il TAR Cagliari

EX LEGGE MERLONI
ripristinata la vecchia normativa

complessivo dei la-
vori.

	 Si  rammenta 
che il testo preceden-
te (ovvero l’8°comma 
dell’art 61  della L. 
n°133/2008) aveva  
posto quale limite 
max il valore dello 
0,5 % dell’importo 
complessivo,  recu-
perando come eco-
nomia di bilancio la 
differenza con la pre-
vigente normativa.
	
Riteniamo quindi  
significativo il ri-
sultato raggiunto in 
relazione  alla fon-
damentale esigenza 
di salvaguardare tutti 
quegli istituti con-
trattuali  che possono 
comportare o mante-
nere incrementi rile-
vanti nella contrat-
tazione decentrata 
integrativa (con par-
ticolare  riferimento 
al  Contratto Regioni 
ed Autonomie Lo-
cali art.15 lett k del 
CCNL 1.4.1999).

Una recente sentenza del TAR di Cagliari in-
terviene su una procedura concorsuale avviata 
in una Azienda Sanitaria Locale, , riconoscen-
do l’obbligo di avviare le procedure di trasfe-
rimento mediante mobilità prima di indire il 
concorso pubblico (art. 30 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato 
dall’art. 5, comma 1-quater del decreto legge 
31 gennaio 2005, n. 7, convertito nella legge 
31 marzo 2005, n. 43) è immediatamente ap-
plicabile anche alle amministrazioni diverse 
da quelle statali ed incide, pertanto, sulla pote-
stà regolamentare degli Enti.
In sostanza, quindi, obbligo per tutti gli Enti 
- Comuni compresi - di esperire le procedure 
di mobilità volontaria prima di procedere alla 
copertura dei posti vacanti mediante concorso 
pubblico.

Pur condividendo in gran parte il nuovo protocollo, la Uil-fpl non ha 
ritenuto di firmarlo soprattutto perché è stata limitata la funzione degli 
RLS alle sole macro articolazioni che ricadono nell’ambito territoriale 
del Distretto Socio Sanitario in cui ha sede il posto di lavoro degli stessi, 
in contraddizione con quanto è scritto sulla legge 81/2008 all’art. 47 c.1 
che dice:
“Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è istituito a livello terri-
toriale o di comparto, aziendale e di sito produttivo.”
La mancata firma della CGIL, che ha però fatto firmare tutte le sue RSU, 
affermando che non ha firmato per rispetto delle differenti posizioni sin-
dacali è da ritenersi una furbata.
Tutti ricorderanno che a luglio il Direttore Generale, a seguito della di-
sdetta del protocollo del 2001 da parte di CGIL e CISL (e non dalle loro 
RSU!!!) abbia destituito gli RLS, lasciando di fatto i lavoratori senza 
rappresentanti per 5 mesi.
Denunciammo ai giornali e ci opponemmo a questi fatti, da soli chiedem-
mo di mantenere in vigore il protocollo fino a sottoscrizione del nuovo, 
ma nulla di quanto chiesto è stato accettato.

STRANO MODO CHE HA 
QUEST’AZIENDA, CHE 
CONTROLLA LE ALTRE 
AZIENDE, DI TUTELARE I 
PROPRI LAVORATORI
Quali timori ha l’Azienda da 
voler imporre agli RLS di non 
uscire dal proprio territorio? E 
quali interessi hanno CISL, che 
da sola ha firmato, e CGIL, che 
fa firmare le sole RSU, ad inter-
pretare in modo restrittivo un ar-
ticolo della legge 81/2008? For-
se gli RLS di nomina UIL erano 
troppo intraprendenti? Forse è 

che hanno fatto intervenire il magistrato? Forse chiedevano di ricevere la 
Valutazione dei Rischi, che da anni l’Azienda non consegna?
Appare evidente la volontà di limitare il lavoro degli RLS, altro che fa-
vorire la loro azione.
Come mai gli RLS, che in molti casi sono anche RSU, sono ingabbiati, 
mentre le RSU possono andare in tutta l’Azienda? E poi, pur con tutto 
il rispetto per le RSU, ma il protocollo RLS è davvero di competenza 
di tutti i soggetti o solo delle Organizzazioni Sindacali maggiormente 
rappresentative?
Quindi ancora una volta si cerca di far passare per “strabilianti” accordi 
che, se letti attentamente, servono spesso solo al “PADRONE”.
Modena, 16 gennaio 2009
					     La Segreteria UIL-FPL
						      Modena

ACCORDO USL MODENA
sui rappresentanti per la sicurezza

firma solo la cisl
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L’INPDAP con circo-
lare n. 48 del 17 di-
cembre 2008, a segui-
to di numerosi quesiti 
posti da parte di Enti 
e Amministrazioni 
iscritte che segnala-
no di aver ricevuto 
richieste di rinuncia 
totale o parziale di 
periodi ammessi a ri-
scatto anche
dopo l’integrale pa-
gamento del relativo 
onere, nei quali si 
sottolinea che dette 
richieste di rinuncia 
sono finalizzate ad 
evitare, in presenza 
di un’anzianità con-
tributiva di 40 anni, 
l’utilizzo della dispo-
sizione relativa alla 
risoluzione del rap-
porto di lavoro, re-
centemente introdotta 

con l’art. 72, comma 
11, del D.L. 25 giugno 
2008 n. 112, converti-
to con modificazioni 
nella Legge 6 agosto 
2008 n. 133.
In merito, il Diretto-
re Generale dell’IN-
PDAP ha rappresenta-
to quanto segue.
Nel confermare la pie-
na validità e attualità 
dell’orientamento in-
terpretativo espresso 
nella nota informativa 
n. 838/M del 5/5/1999 
di questa Direzione, 
in base alla quale gli 
iscritti INPDAP pos-
sono rinunciare agli 
effetti del provvedi-
mento di riscatto an-
che dopo l’integrale 
pagamento del relati-
vo onere a condizione 
che il periodo riscat-

tato non sia già stato 
utilizzato per la deter-
minazione dell’am-
montare della pensio-
ne e senza possibilità 
di chiedere la restitu-
zione dell’onere già 
versato, si evidenzia 
che gli effetti della ri-
nuncia operano esclu-
sivamente sotto il 
profilo pensionistico.
In altri termini, l’an-
zianità contributiva 
complessivamente 
maturata rimane tale, 
ai fini di cui al comma 
11 del citato art. 72, 
ancorchè l’interessato 
abbia successivamen-
te chiesto la non va-
lutazione del periodo 
già riscattato ai soli 
fini del calcolo della 
propria pensione.

Richiesta di rinuncia agli effetti pensionistici 
del provvedimento di riscatto.

RISCATTO LAUREA
un po’ più conveniente

Il riscatto del corso di 
laurea per i giovani 
privi di contribuzione 
anteriore al ’96 è di-
venuto un po’ più con-
veniente. L’art. 1, c. 
77, L. n. 247/2007 ha 
infatti stabilito che: • 
“gli oneri da riscatto per 
periodi in relazione ai 
quali trova applicazio-
ne il sistema retributi-
vo ovvero contributivo, 
possono essere versati 
ai regimi previdenziali 
di appartenenza in uni-

ca soluzione ovvero in 
120 rate mensili senza 
l’applicazione di inte-
ressi per la rateizzazio-
ne. Tale disposizione si 
applica esclusivamente 
alle domande presentate 
a decorrere dal 1° gen-
naio 2008”;
• la facoltà di riscatto del 
corso di laurea è ammes-
sa anche per i soggetti 
non iscritti ad alcuna 
forma obbligatoria di 
previdenza che non ab-
biano iniziato l’attività 

lavorativa (con onere 
calcolato sui minimali);
• il contributo è fi-
scalmente deducibile 
dall’interessato ed è al-
tresì detraibile dall’im-
posta dovuta dai sog-
getti di cui l’interessato 
risulti fiscalmente a ca-
rico;
• i periodi di riscatto 
del corso di laurea sono 
utili ai fini del raggiun-
gimento del diritto alla 
pensione contributiva”.

INFERMIERI
l’epatite infortunio sul lavoro

“Causa violenta di infortunio sul lavoro è an-
che l’azione di fattori microbici o virali che, 
penetrando nell’organismo umano, ne deter-
minano l’alterazione dell’equilibrio anatomi-
co-fisiologico, sempre che tale azione - pur se 
i suoi effetti si manifestino dopo un certo tem-
po - risulti, anche con il ricorso a presunzioni 
semplici, in rapporto con lo svolgimento della 
attività lavorativa”.
In applicazione di questo principio di diritto la 
Cassazione con la sentenza n. 3090/92 ha af-
fermato la configurabilità di un infortunio sul 
lavoro in relazione all’epatite virale contratta 
da un infermiere, rilevando che la mancata in-
dividuazione di un preciso evento lesivo non 
era sufficiente ad escludere tale presupposto, 
accertabile anche con il ricorso a presunzioni 
semplici.

ALLATTAMENTO
AL PADRE

anche se la madre è casalinga
Il lavoratore padre può fruire dei riposi giorna-
lieri "per allattamento" se la madre non ne ha 
diritto in quanto casalinga.
Lo ha stabilito il Consiglio di stato nella deci-
sione n. 4293/2008. La giurisprudenza preva-
lente è orientata in modo opposto.

MOBBING
sufficienti sei mesi di vessazioni
Non serve un ampio periodo di tempo per il mob-
bing. Bastano anche sei mesi di vessazioni.
E poi il datore di lavoro è, in via generale, respon-
sabile della condotta dei propri sottoposti, soprat-
tutto dei “quadri” e non può considerarsi esente da 
contestazioni solo per avere avviato un tentativo di 
pacificazione non seguito da atti concreti.
Lo ha precisato la Cassazione nella sentenza n. 
22858/2008.

INFORTUNIO IN ITINERE
nella pausa pranzo

La Cassazione con la sentenza n. 25742/2007 
ha riconosciuto l’indennizzabilità dell’infor-
tunio in itinere subito dal lavoratore che du-
rante la pausa pranzo va a casa con la propria 
auto. A due condizioni: che il break non superi 
un’ora e che l’azienda non sia dotata di mensa 
interna.
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CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO ANTI-CRISI N.185/08
NOTA DEL SERVIZIO POLITICHE FISCALI E PREVIDENZIALI DELLA UIL

Il decreto legge 29 no-
vembre 2008 n. 185, 
decreto anti-crisi, è 
stato definitivamente 
approvato dal Parla-
mento e convertito in 
legge.
Rispetto al testo ori-
ginario non sono state 
apportate significative 
modifiche. Per la UIL 
è significativo che il 

bonus, per la pri-
ma volta, sia rivolto 
esclusivamente ai la-
voratori dipendenti e 
pensionati che più di 
altri pagano le diffi-
coltà di questo pe-
riodo. Si è affermata 
così una proposta 
che la UIL ha porta-
to avanti con tenacia 
e fermezza. Tuttavia 

per la UIL il bonus an-
dava esteso ai redditi 
fino ai 35.000 euro an-
nui, rispetto ai 22.000 
attualmente previsti.
Sarebbe stato un modo 
per ampliare la platea 
dei beneficiari rispon-
dendo in maniera più 
significativa alle diffi-
coltà di migliaia di fa-
miglie e permettendo 

– attraverso una ripre-
sa dei consumi interni 
– anche una prima ri-
presa del nostro
sistema produttivo.
Il bonus consiste in 
una somma una tan-
tum – mirata appunto 
per la prima volta in 
modo specifico a la-
voratori dipendenti e 
pensionati - che può 

variare da 200 a 1000 
euro in relazione al 
reddito e alla compo-
sizione del nucleo fa-
miliare.
Gli importi del bonus, 
a seconda della situa-
zione familiare del 
richiedente, sono i se-
guenti:

PER PENSIONATO SINGOLO, UNICO COMPONENTE DEL NUCLEO FAMILIARE:

PER LAVORATORI DIPENDENTI E PENSIONATI:

PER FAMIGLIA CON FIGLIO PORTATORE DI HANDICAP:

L’ i n t e r p r e t a z i o n e 
dell’Agenzia delle 
Entrate ha stabilito 
che il beneficio spet-
ta solo a famiglie con 
figlio portatore di 
handicap e non sem-
plicemente a compo-
nente del nucleo fami-
liare. L’orientamento 
dell’Agenzia, tra l’al-
tro, sembra includere 
soltanto le casistiche 
di handicap grave re-

stringendo in maniera 
significativa la platea 
dei beneficiari.
Il bonus non costitu-
isce reddito né ai fini 
fiscali né ai fini della 
corresponsione di pre-
stazioni previdenziali 
e assistenziali, com-
presa l’erogazione 
della cosiddetta Social 
Card.
Non è automatico, ma 
deve essere richiesto 

tramite un modulo pre-
disposto dall’Agenzia 
delle Entrate e che va 
presentato al sostituto 
d’imposta entro il 28 
febbraio 2009 (se il 
beneficio è richiesto 
in base al numero dei 
componenti e al reddi-
to familiare comples-
sivo del 2007) o entro 
il 31 marzo (se si vo-
gliono fornire come 
riferimento le stesse 

coordinate, ma del 
2008).
Nella domanda occor-
re autocertificare :
a) il coniuge non a 
carico e il suo codice 
fiscale;
b) i figli, gli altri fami-
liari a carico, la rela-
zione di parentela e il 
loro codice fiscale;
c) il reddito comples-
sivo familiare che 
deve rientrare nei li-

miti sopra indicati;
d) il periodo d’imposta 
in cui è stato realizza-
to il reddito: il 2007 o 
il 2008.
L’autocertificazione 
può essere fatta alle-
gando alla richiesta la 
fotocopia sottoscritta 
di un documento di 
identità.
Per poter accedere al 
bonus occorre che al 

continua a pag.6
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reddito familiare con-
tribuiscano soltanto 
redditi delle seguenti 
tipologie:
1) da lavoro dipenden-
te;
2) da pensioni di ogni 
tipo e gli assegni equi-
parati;
3) assimilati a quelli da 
lavoro dipendente (es. 
compensi percepiti, 
entro i limiti dei sala-
ri correnti maggiorati 
del 20%, dai lavoratori 
soci delle cooperative 
di produzione e lavo-
ro, delle cooperative 
dei servizi, agricole e 
di prima trasformazio-
ne e delle cooperative 
della piccola pesca; 
somme, a qualunque 
titolo percepite, anche 
se sotto forma di ero-
gazioni liberali, quale 
compenso per gli inca-
richi di amministrato-
re, sindaco o revisore 
di società, associazioni 
e altri enti con o senza 
personalità giuridica, 
per la collaborazione 
con giornali e simili, 
per la partecipazione 
a collegi e commissio-
ni; le somme percepi-
te in relazione ad altri 
rapporti di collabora-
zione riguardanti la 
prestazione di attività 
svolte senza vincolo 
di subordinazione nel 
quadro di un rapporto 
unitario e continuativo 
senza impiego di mez-
zi organizzativi e con 
retribuzione periodica 
prestabilita, sempreché 
gli incarichi di colla-
borazione rientrino nei 
compiti istituzionali 
compresi nelle attività 
di lavoro dipendente o 
nell’oggetto dell’arte 
o professione eserci-
tate dal contribuente ; 
le remunerazioni dei 
sacerdoti, le congrue 
e i supplementi di 
congrua; i compensi 
percepiti dalle perso-
ne impegnate in lavo-

continua da pag.6
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ri socialmente utili; 
gli assegni periodici 
corrisposti al coniuge. 
Esclusi quelli destinati 
al mantenimento dei 
figli, a seguito di sepa-
razione legale ed effet-
tiva, di scioglimento 
o annullamento del 
matrimonio o di ces-
sazione dei suoi effetti 
civili, nella misura in 
cui risulta non da prov-
vedimenti dell’autorità 
giudiziaria;
4) i redditi fondiari, ma 
solo a condizione che 
siano percepiti insieme 
con redditi delle cate-
gorie precedenti e che 
il loro ammontare non 
superi i 2.500 euro.
Si tratta, in definitiva, 
di redditi da lavoro di-
pendente e da pensione 
e assimilati, con esclu-
sione quindi del lavoro 
autonomo. Il reddito 
cui si fa riferimento 
può essere quello ot-
tenuto nel 2007 oppu-
re quello del 2008. In 
relazione alla predetta 
alternativa mutano i 
termini per la presenta-
zione della domanda:
a) Se si fa richiesta del 
bonus sulla base del 
reddito conseguito nel 
2007, la 
doman-
da va 
p resen-
tata en-
tro il 31 
gennaio 
2 0 0 9 . 
La do-
m a n d a 
va pre-
s e n t a t a 
al datore 
di lavoro 
p r i v a t o 
o pub-
blico del 
r i c h i e -
dente o 
a l l ’ e n -
te che 
eroga la 
pens io -
ne. Nei 

casi in cui il bonus non 
è erogato dai sostituti 
d’imposta, la domanda 
va presentata all’Agen-
zia delle Entrate
b) se la richiesta è ri-
ferita ai redditi ottenu-
ti nel 2008 la domanda 
va presentata entro il 
31 marzo 2009 ai so-
stituti d’imposta o agli 
enti previdenziali. In 
tutti i casi in cui il be-
neficio non è erogato 
dai sostituti d’imposta 
la richiesta può essere 
presentata all’Agenzia 
delle Entrate entro il 
30 giugno 2009, oppu-
re con la dichiarazione 
dei redditi 2008.
In tutti i casi, la richie-
sta può essere presen-
tata tramite il CAF. È 
quindi importante che 
tutte le strutture della 
UIL si impegnino ad 
orientare i lavoratori 
e i pensionati presso 
i Centri di Assisten-
za Fiscale della UIL. 
A questo proposito è 
necessario attivare la 
massima collaborazio-
ne, in particolare tra le 
categorie, la UIL Pen-
sionati e il patronato 
ITAL-UIL.
Il bonus verrà erogato:

· se la richiesta è stata 
fatta sulla base del red-
dito ottenuto nel 2007 
entro marzo 2009 dal 
sostituto d’imposta o 
dall’ente previdenzia-
le:
· se la richiesta è stata 
fatta sulla base del red-
dito ottenuto nel 2008, 
entro il mese di aprile 
del 2009 dal datore di 
lavoro e entro il mese 
di maggio 2009 dagli 
enti previdenziali.
Si precisa che in tutti i 
casi in cui il beneficio 
non viene erogato dal 
sostituto d’imposta ( 
es. colf, badanti, lavo-
ratore senza datore di 
lavoro nel momento in 
cui presenta la doman-
da o che si è messo 
in proprio) la doman-
da viene presentata 
all’Agenzia delle En-
trate ed in tal caso è il 
richiedente che dovrà 
indicare le modalità 
con le quali desidera 
ricevere il bonus.

DETASSAZIONE 
PREMI DI 

PRODUTTIVITA’
Sempre all’interno 
del decreto convertito 
in legge da segnalare 

la proroga, fino al 31 
dicembre 2009, della 
detassazione dei premi 
di produttività nel set-
tore privato introdotta 
dal decreto n. 93 del 
27 maggio scorso. In 
considerazione della 
particolare congiun-
tura economica, non è 
stata invece prorogata 
la detassazione degli 
straordinari. La soglia 
di reddito massima 
per poter accedere a 
tale beneficio passa 
dai 30.000 euro annui 
precedentemente fis-
sati a 35.000. Si tratta 
di interventi che van-
no nella direzione che 
più volte la UIL aveva 
indicato e che costitu-
iscono un’ulteriore ri-
sposta all’esigenza di 
tutelari salari, stipendi 
e pensioni.
Per quanto riguarda 
invece il pubblico im-
piego, è stata prevista - 
nel limite complessivo 
di spesa di 60 milioni 
di euro e solamente 
al personale del com-
parto sicurezza, dife-
sa e soccorso con un 
reddito non superiore 
ai 35.000 euro annui 
- una riduzione fiscale 
sul trattamento acces-
sorio. La misura della 
riduzione fiscale e le 
modalità applicative 
della stessa verranno 
però individuate con 
un successivo decreto 
del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su 
proposta dei Ministri 
interessati, di concerto 
con il Ministro della 
pubblica amministra-
zione e dell’innova-
zione e con il Ministro 
dell’economia e delle 
finanze.
Per la UIL è sicura-
mente positiva l’esten-
sione del beneficio ad 
un settore particolare 
come quello della si-
curezza ma chiediamo 
che - anche nel corso 
dell’iter parlamentare 
di conversione - il de-
creto possa coinvol-
gere l’intero settore 
pubblico, cancellando 
un’anomalia che at-
tualmente penalizza 
milioni di lavoratori 
dipendenti pubblici.


